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Confindustria Catania “adotta”
il team di robotica del Boggio Lera
Raccolto l’appello. Assicurato un contributo per le spese per la trasferta in Olanda
MARIKA LA MELA

CATANIA. Buone Notizie. Pochi
giorni fa da queste colonne era
stato lanciato un appello per so-
stenere la squadra di robotica de-
gli studenti del Boggio Lera, am-
messi alla finale mondiale di “R o-
bocup 24”. Ecco, l’appello è stato
accolto: Confindustria Catania
ha abbracciato la richiesta di
supporto degli studenti e dell’i-
stituto perché possano coprire le
spese per la trasferta a Eindho-
ven, sede della finale. L’a s s o c i a-
zione degli industriali, il cui Con-
siglio generale appena venerdì
scorso ha “battezzato” il new deal
della presidenza Busi, ha infatti
deciso di mettere a disposizione
un contributo, a completamento
dei fondi già messi a dall’istituto
scolastico, come dettagliato dal
prof. Carmelo Màccora: «Ci sono
i costi di iscrizione della squadra,
150 euro a studente, poi quelli
per le parti elettroniche, circa 2
mila euro l’anno, oltre all’a l l o g-
gio e al trasferimento del gruppo,
per un totale tra i 5 e i 6mila eu-
ro».

Così Confindustria ha accolto e
facilitato la realizzazione di un
sogno per gli studenti della squa-
dra di robotica, “spingendoli”
verso la finale, in programma dal
17 al 22 luglio, dove si confronte-
ranno con ragazzi di tutto il
mondo. Il team catanese è com-
posto da tre docenti (oltre al già
citato Carmelo Màccora, ne fan-
no parte i prof. Massimo Marlet-
ta e Angelo Spina) e nove studen-
ti, il cui impegno è stato totale sin
dall’avvio di questa sfida: vista
l’impossibilità di acquistare dei
robot già pronti, i ragazzi del
Boggio Lera sono stati capaci di
realizzarli “in house”, dalla pro-
gettazione alla stampa 3D all’a s-
semblaggio. Gli studenti hanno
lavorato col sistema Python,
mettendo in campo tecniche di
riconoscimento dell’immagine
basate sull’uso dell’intelligenza
artificiale. In parallelo s’è dato
spazio alla creatività: giacché
quest’anno la gara prevede una

vera e propria messa in scena con
i robot da “istruire”, i ragazzi
hanno dovuto lavorare ingegno-
samente anche sulla storia da
portare lì sul palco. La scelta è
caduta sul racconto di Samarcan-
da, con l’ideazione di una sceno-
grafia, alla quale hanno parteci-
pato altri ragazzi della stessa
classe, facendo scoprire loro ca-
pacità artistiche fino a quel mo-
mento nascoste. La bozza è stata
realizzata da un ragazzo musul-
mano e successivamente dipinta
da due ragazze per un lavoro di
gruppo e pienamente inclusivo.
Aster è il nome del robot prota-
gonista che si appella all’aiuto di
altri uomini per sconfiggere la
morte. Lo stesso robot racconta
la sua storia tramite una chatbot
alla quale è possibile accedere
tramite QR-code, fungendo così
da elemento informativo e cono-
scitivo per i visitatori. Alle do-
mande Aster risponde e spiega
perché si trova li. E, chissà, sarà
riprogrammato per farlo ringra-
ziare dell’aiuto ricevuto da Con-
findustria Catania. Come si dice,
ad maiora. l

Di Bella: «Premiare le competenze e il merito partendo dal basso»
Il nuovo corso per aprire il mondo confindustriale alle esigenze del territorio e farne un pungolo costante

CATANIA. Si parte dal premiare le competenze,
l’impegno, la tenacia. In una parola, la meritocra-
zia, “password” della nuova squadra di Confin-
dustria Catania, come esemplifica il vicepresi-
dente vicario, Franz Di Bella, che ha nel proprio
Dna imprenditoriale e personale questi valori:
«Il nostro sostegno agli studenti del “Boggio Le-
ra” è un piccolo ma concreto aiuto, che vuole es-
sere anche un incoraggiamento alle giovani ge-
nerazioni in un momento in cui occorre dedicare
loro la massima attenzione. È l’inizio di un nuovo
corso anche per la nostra associazione che ha de-
ciso di puntare sul merito. In Sicilia conviviamo
con un paradosso inaccettabile: a fronte di un'oc-
cupazione giovanile tra le più basse d’Europa e
tassi di abbandono scolastico drammatici, il mi-
smatch tra le competenze dei giovani e le richie-
ste effettive del mercato del lavoro registra una
forbice sempre più ampia. Da qui l’importanza di
promuovere e sostenere i giovani nel percorso di
inserimento nel mercato del lavoro ma soprat-
tutto di creare un ambiente ideale alla nascita di
nuova imprenditorialità».

Il richiamo immediato è quindi al claim scelto
per il debutto dei nuovi vertici dell’associazione,
oggi guidata da Maria Cristina Busi: «La nostra
assemblea dei giorni scorsi ha posto l’accento
proprio sui “valori di impresa” per sottolineare
la volontà della nuova governance di Confindu-

stria Catania di contribuire a diffondere modelli
aziendali sempre più responsabili e sostenibili,
modelli di business capaci di coniugare le esigen-
ze di competitività nel mercato con la diffusione
di benessere sociale - dice ancora Di Bella, Ceo e
founder di Netith, l’hub di servizi per le imprese
con sede centrale a Paternò -. Uno dei valori fon-
danti è per noi il riconoscimento del merito in-
sieme alla centralità delle competenze come ca-
pisaldi di una società aperta, inclusiva e competi-
tiva».

Perché questa scelta? Di Bella è perentorio:
«Una strada sbarrata al merito genera incertezza

del futuro, fragilità, perdita di fiducia. Dobbiamo
trasmettere ai giovani l’idea che anche qui, no-
nostante le difficoltà, è possibile affermarsi e
realizzare le proprie ambizioni professionali. Ma
occorre che il valore del merito riesca a permeare
trasversalmente tutti gli strati della società e del-
le istituzioni. Diffondere la “cultura delle com-
petenze” nei ruoli apicali della pubblica ammini-
strazione, degli enti di governo, delle società
pubbliche è un passaggio fondamentale. In una
società moderna, che deve guardare oltre il giar-
dino di casa per confrontarsi con competitor glo-
bali, occorre scardinare la logica del “per sem-
pre” e della fedeltà politica come metro nella
scelta delle persone in funzioni e ruoli strategici
che determinano il presente e il futuro del nostro
territorio».

In questa cornice s’inserisce la “sponda” data al
team del “Boggio Lera”, soltanto una spia, come
ovvio, che s’accende sulla linea che intende se-
guire la nuova governance di Confindustria Ca-
tania, per fare dell’associazione non solo uno
strumento di sollecitazione per le istituzioni e la
società a tutela del tessuto imprenditoriale, ma
anche una guida per un nuovo modello di sup-
porto al territorio in uno con il ruolo statutario
di rappresentare il pensiero degli associati e de-
gli imprenditori.

M. L. M.

La microelettronica opportunità per il territorio
Focus su carburo di silicio e nitruro di gallio che sono lavorati a Catania

CATANIA Automotive, Internet of
Things, Smart Home e Smart Cities,
infrastrutture, automazione indu-
striale, fotovoltaico ed energie rin-
novabili, elettronica di precisione e
di potenza, IA, robotica e computa-
zione quantistica. Tutta tecnologia
che sta profondamente mutando an-
che i paradigmi della produzione in-
dustriale così come l’abbiamo cono-
sciuta fino ad ora, passa da Catania e
dal cosiddetto distretto dell’Etna
Valley, fucina della microelettroni-
ca, sito sempre più ricco di aziende e
multinazionali che scelgono di cor-
roborare il virtuoso ecosistema che si
sta sviluppando sotto il vulcano.

È un mondo sempre più intercon-
nesso, negli uomini e persino negli
oggetti, che non può fare a meno del-
la presenza di circuiti e chip sempre
più performanti, grazie a materiali

come il carburo di silicio e il nitruro
di gallio, evoluzione del tradizionale
Silicio che a Catania vengono pro-
dotti, testati, applicati. E se negli anni
’90 l’Etna Valley era praticamente un
sinonimo di STMicrolectronics, oggi
intorno alla multinazionale francese
è sorto un habitat particolarmente
ricco di aziende che fanno leva sulla
possibilità di instaurare proficue col-
laborazioni bidirezionali con l’Uni-
versità, incentivando e arruolando
talenti in grado di progettare il futu-
ro.

L’Ateneo di Catania ancora una
volta si è fatto carico di riunire tutte
queste presenze, metterle intorno a
un tavolo e farle confrontare tra loro,
con l’obiettivo prioritario di cattura-
re l’attenzione dei giovani liceali sici-
liani. L’incontro dal titolo “Catania e
la microelettronica”, che si è svolto

nell’aula magna del Polo tecnologico
di Ingegneria, su iniziativa del dipar-
timento di Ingegneria elettrica elet-
tronica e informatica, della sezione
catanese dell’Associazione italiana di
Elettrotecnica Elettronica Automa-
zione Informatica e Telecomunica-
zioni con il patrocinio della Società i-
taliana di Elettronica, ha offerto in
questo senso numerosi spunti, per-
mettendo alle aziende di presentarsi,
di illustrare le proprie attività core e
di lanciare numerosi ami in direzio-
ne di chi può essere interessato a sce-
gliere la strada di una formazione
specifica in questo settore.

«Catania è un caposaldo della mi-
croelettronica - ha sottolineato il di-
rettore del Dieei Giovanni Muscato -
il nostro dipartimento spinge per ar-
ruolare forze nuove, anche per ri-
spondere a una richiesta di compe-

tenze mai così forte».
Laurea triennale e magistrale, ri-

cordano i rispettivi presidenti Bruno
Andò e Alfio Dario Grasso, permetto-
no di acquisire competenze di base e
poi caratterizzanti.

Al centro dell’incontro le presenta-
zioni di Cosimo Gerardi (3Sun), Ales-
sandro Rugginenti (Advantest), Giu-
seppe Patti (Analog Devices), Filippo
Giannazzo (Cnr-Imm), Ivano Redigo-
lo (Eda Industries), Domenico Cri-
staudo (NXP Semiconductors), Anto-

nio Magazzù (Renesas Electronics),
Francesco Minerva (Stm), Giuseppe
Sensini (Synergie Cad), Massimo Ma-
strocola e Chiara Lauria (Technopro-
be), incentrate sulle innovazioni at-
tuali, gli investimenti e le prospetti-
ve di sviluppo immediate e future dei
semiconduttori, che porteranno ve-
rosimilmente a migliaia di assunzio-
ni tra tecnici specializzati, laureati
triennali, laureati magistrali e dotto-
rati, anche in altre discipline Stem
come chimica, fisica, informatica. l

La squadra di robotica del “Boggio Lera” ammessa alle finali mondiali di metà luglio a Eindhoven, in Olanda
A destra l’appello lanciato su “La Sicilia” di domenica per aiutare la scuola a sostenere le spese per la trasferta
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